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(PRIMO TEMPO)R1-0
MARCATORI Venturi (C) al 19’ p.t.; 
Butic (F) al 17’ s.t.

COSENZA (4-2-3-1)
Micai 6; Martino 5,5, Meroni 6, 
Venturi 6, Fontanarosa 5 (dal 38’ s.t. 
Rispoli s.v.); Calò 5,5, Voca 5,5 (dall’11’ 
s.t. Zuccon 5,5); Marras 5,5 (dall’11’ 
s.t. Mazzocchi 5), Forte 5,5 (dal 22’ 
s.t. Crespi 5), Florenzi 5 (dal 22’ s.t. 
Canotto 6); Tutino 5
PANCHINA Marson, Lai, Sgarbi, 
La Vardera, Arioli, Zilli
ALLENATORE Caserta 5,5

FERALPISALÒ (3-5-2)
Pizzignacco 6; Bergonzi 6, Ceppitelli 
6, Bacchetti s.v. (dal 13’ p.t. Tonetto 
6,5); Felici 7, Zennaro 6,5 (dal 34’ s.t. 
Hergheligiu s.v.), Fiordilino 5,5, 
Balestrero 6, Martella 6,5; 
Compagnon 6 (dall’11’ s.t. Sau 6), 
La Mantia 5 (dall’11’ s.t. Butic 6,5)
PANCHINA Minelli, Volpe, 
Ferrarini, Letizia, Kourfalidis, 
Carraro, Pietrelli, Parigini
ALLENATORE Zaffaroni 6,5

ARBITRO Gualtieri di Asti 6,5
ASSISTENTI Fontemurato 6-Votta 6
ESPULSI nessuno
AMMONITI Felici (F), Florenzi (C), 
Tonetto (F) e Fiordilino (F) per gioco 
scorretto; Martella (F) per proteste
NOTE paganti 2.800, incasso non 
comunicato; abbonati 790, quota di 
10.235 euro. Tiri in porta 3-6 (con 
una traversa). Tiri fuori 4-6. 
In fuorigioco 0-2. Angoli 6-8. 
Recuperi: p.t. 3’, s.t. 4’

COSENZA 1

FERALPISALÒ 1

Top 

7 Felici
Pericolo costante:
spinge e quando 
c’è da difendere 
sta sempre 
al posto giusto

I due pareggi

di Alessio Carli
PISA

N
iente cambio di passo
per Pisa e Como, fre-
nate da un pareggio
che serve a poco. I
lombardi dopo la vit-

toria sul Catanzaro e di fronte a 
un mese decisivo per le ambizio-
ni promozione (partite solo con-
tro avversarie dietro in classifica) 
scivolano a meno 6 dal secondo 
posto, non approfittando dell’ 
immediato vantaggio e del primo
tempo impaurito dei locali con-
testati dal pubblico. I toscani do-
po due sconfitte si rimettono in 
marcia ma appaiono involuti sul 
piano del gioco e stasera dopo 
Cremonese-Spezia si ritroveran-
no più vicini alla zona playout 
che a quella playoff.

(PRIMO TEMPO)R0-1
MARCATORI Cutrone (C) al 23’ p.t.; 
Valoti (P) al 1’ s.t.

PISA (4-2-3-1) 
Nicolas 6,5; Esteves 6 (dal 32’ s.t. 
Barbieri 6), Leverbe 5,5, Canestrelli 
5,5, Beruatto 6; Veloso 5,5 (dal 1’ s.t. 
Barberis 5,5), Marin 6,5 (dal 18’ s.t. 
Piccinini 6,5); L. Tramoni 6,5 (dal 32’ 
s.t. Vignato 6), Valoti 6,5 (dal 46’ s.t. 
Nagy s.v.), Mlakar 6,5; Moreo 6
PANCHINA Loria, Campani, 
Hermannsson, Gliozzi, Masucci, 
Arena, Calabresi
ALLENATORE Aquilani 6

COMO (4-3-2-1) 
Semper 6; Cassandro 5,5 (dal 39’ s.t. 
Sala s.v.), Curto 6, Odenthal 5,5, 
Barba 6,5; Konè 6 (dal 18’ s.t. Baselli 
6), Bellemo 6, Ioannou 6 (dal 39’ s.t. 
Iovine s.v. ); Verdi 6,5 (dal 18’ s.t. 
Chajia 6), Gabrielloni 6 (dal 9’ s.t. 
Da Cunha 6); Cutrone 7
PANCHINA Vigorito, Solini, Scaglia, 
Kerrigan, Arrigoni, Cerri, Vignali
ALLENATORE Longo 6

ARBITRO Marcenaro di Genova 5,5
ASSISTENTI Tolfo 6-Trinchieri 6
ESPULSI nessuno
AMMONITI Veloso (P), Odenthal 
(C), Canestrelli (P), Barba (C) e 
Bellemo (C) per gioco scorretto; 
L. Tramoni (P) per proteste
NOTE paganti 1.247, incasso non 
comunicato; abbonati 5.077, quota 
non comunicata. Tiri in porta 4-4 
(con una traversa e un palo). 
Tiri fuori 2-2. In fuorigioco 3-0. 
Angoli 4-5. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 6’

PISA 1

COMO 1

Il Como perde il passo
Un punto non evita
la contestazione al Pisa

a la testa
Colpaccio nel finale

Bozhanaj, scatto per il sorpasso
E il Modena fredda il Catanzaro

di Andrea Celia Magno
CATANZARO

R
ecupero dalle pro-
spettive opposte. Il
Modena ha sorriso
con il gol di Bozhanaj
che ha completato il

ribaltone: terza vittoria conse-
cutiva e sorpasso in classifica ai 
danni del Catanzaro. Che ha 
masticato rabbia per la beffa: è 
passato in vantaggio con Vande-
putte, ha regalato il pari a Man-
coni e, pochi secondi prima del-
la rete-partita, ha colpito la tra-
versa con Ambrosino. «Nel mo-
mento in cui hanno preso il 
legno ho pensato sarebbe stata 
la nostra giornata, per quanto 
mostrato nella ripresa abbiamo 
meritato», ha detto Bianco. Il 
Modena non vinceva in casa del
Catanzaro dal ’69. La squadra di
Vivarini non ha approfittato di 
un buon primo tempo. «Se con-
tiamo gli episodi la vittoria la 
meritavamo noi», ha spiegato 
l’allenatore di casa che si è la-
mentato degli ultimi arbitraggi: 
«Non veniamo tutelati». 

Sliding doors Per buona par-
te del primo tempo il Catanzaro
ha messo nel sacco il Modena 
(privo di Gagno, Cauz, Gerli, Fal-
cinelli e Strizzolo), ne ha eluso la
pressione alta con la regia di
Ghion, le sponde di Donnarum-
ma, i tagli verso il centro di Stop-
pa. Alla chance in avvio di 
Iemmello è seguito il vantaggio: 
da Donnarumma a Stoppa e as-
sist per il destro al volo di Vande-
putte (quinto centro). Il Modena
ha pareggiato al primo tiro, 
quando era alle corde: innescato
da un errore di Stoppa, Tremo-

lada ha servito Manconi che è 
entrato in area (Scognamillo è 
arretrato troppo) e segnato col 
diagonale sinistro. Nella ripresa 
Donnarumma ha sfiorato la rete
(bravo Ponsi), poi Palumbo è sa-
lito in cattedra e sono arrivati 
pericoli con Manconi e i suben-
trati Bonfanti e Bohzanaj (su pu-
nizione) dopo che i tecnici ave-
vano cambiato tanto (Vivarini 
per il 3-4-3, Bianco 3-4-2-1). Il 
Catanzaro ci ha provato 2 volte 
con Ambrosino (alta la prima, 
sulla traversa la seconda), Boh-
zanaj è stato chirurgico da fuori.
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s TEMPO DI LETTURA 1’21”

me due uscite, Brunori e compa-
gni hanno faticato, con Gomes
schiacciato da Yepes e Verre abile
in regia. Non a caso dopo tre mi-
nuti Kasami si è inventato un tiro
di sinistro respinto dal palo, poi 
Pigliacelli ha neutralizzato il de-
stro di Vieira e poi si è opposto 
anche alla conclusione di Espo-
sito. Tre palle-gol blucerchiate in
diciotto minuti. Una Samp senza
affanni, un Palermo timoroso e 
titubante, che si è risvegliato do-
po la mezz’ora con Insigne, mu-
rato da Depaoli. Niente rigore, 
nonostante le proteste ospiti, 
perché il difensore ha le braccia 
dietro la schiena sul primo im-
patto con il pallone. Fino all’epi-
sodio-chiave: Lucioni è ingenuo 

agganciando Esposito. Il destro 
di Borini dal dischetto è respinto,
poi l’attaccante rimedia.

Reazione tardiva Basta que-
sto golletto per portare a casa i 
tre punti: Corini ha cambiato 
l’attacco nella ripresa, ma anche 
se la Samp s’è abbassata troppo, 
il furore del Palermo non ha pro-
dotto risultati. Blucerchiati in
sofferenza e proprio quando sta-
vano per cadere - minuto 47 - 
Stankovic ha compiuto il suo ca-
polavoro sul colpo di testa di 
Mancuso. 

PA© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 2’41”

Decisivo
Fabio Borini, 

32 anni, esulta 

dopo il gol della 

vittoria. Alla 

prima stagione 

alla Samp, 

l’attaccante è al 

quinto gol nelle 

ultime cinque 

partite di Serie 

B: gli altri contro

Catanzaro, 

Ascoli e 

Cosenza (2)

LAPRESSE

(PRIMO TEMPO)R1-1
MARCATORI Vandeputte (C) al 19’, 
Manconi (M) al 27’ p.t.; Bozhanaj (M) 
al 50’ s.t.

CATANZARO (4-4-2)
Fulignati 6; Oliveri 6, Scognamillo 5,5, 
Brighenti 6,5, Veroli 6; Stoppa 6 
(dal 26’ s.t. Sounas 6), Ghion 6,5 
(dal 38’ s.t. D’Andrea s.v.), 
Pontisso 6 (dal 26’ s.t. Pompetti 6), 
Vandeputte 6,5; Donnarumma 6 
(dal 13’ s.t. Biasci 5,5), Iemmello 6 
(dal 13’ s.t. Ambrosino 6)
PANCHINA Sala, Krastev, 
Brignola, Krajnc, Miranda, Katseris, 
Situm
ALLENATORE Vivarini 6

MODENA (4-4-1-1) 
Seculin 6; Oukhadda 6, Riccio 5,5, 
Zaro 6, Ponsi 6 (dal 28’ s.t. Pergreffi 
6); Duca 6,5, Magnino 6, Palumbo 7,5, 
Guiebre 6 (dal 15’ s.t. Bonfanti 6); 
Tremolada 6 (dal 28’ s.t. Bozhanaj 7); 
Manconi 7 (dal 38’ s.t. Cotali s.v.)
PANCHINA Vandelli, Leonardi, 
Giovannini, Battistella, Vukusic, 
Mondele, Abiuso
ALLENATORE Bianco 6,5

ARBITRO Di Bello di Brindisi 6,5
ASSISTENTI Lo Cicero 6-Ceccon 6
ESPULSI nessuno
AMMONITI Manconi (M), Ponsi (M), 
Bozhanaj (M), Scognamillo (C) e 
Brighenti (C) per gioco scorretto; 
Palumbo (M) per proteste 
NOTE paganti 4.317, incasso di 88.111 
euro; abbonati 5.371, quota di 61.244 
euro. Tiri in porta 6 (con una 
traversa)-4. Tiri fuori 3-4. 
In fuorigioco 1-3. Angoli 2-2.
Recuperi: p.t. 4’, s.t. 7’

CATANZARO 1

MODENA 2

Errori Identico undici del turno
precedente per Longo che ha op-
tato però per la difesa a 4 così da 
non dare profondità al Pisa che 
dopo tre gare ha abbandonato il 
3-4-2-1 per tornare all’ 4-2-3-1 a 
volte 4-2-4. La mossa di Aquilani
però è apparsa controproducen-
te, vista la facilità con cui Verdi è 
arrivato in area per il pallonetto
trasformato in gol da Cutrone in 
rovesciata e lo smarrimento a 
centrocampo. Errore del Como 
non insistere con cattiveria in
avanti, come se il raddoppio fosse
solo questione di tempo. Invece
dopo nemmeno un minuto della 
ripresa i lombardi si sono fatti 
sorprendere da Mlakar, che ha 
sterzato e servito Valoti per l’1-1. 
Sotto una pioggia battente è ini-
ziata un’altra partita, con le squa-
dre sbilanciate. Il Como è stato 
fermato dai legni di Cutrone e 
Chajia in un minuto, nel finale 
con i cambi è uscito fuori il Pisa 
ma Semper ha respinto su Picci-
nini e poi ha bloccato su Vignato.
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7 Cutrone
Un gol, una 
traversa e un 
altro paio di 
chance mancate 
per poco

di Valter Leone
COSENZA

Q
uando l’ex Zaffaroni
ha capito che poteva
tornare a casa con un
risultato positivo,
dall’altra parte Caser-

ta non è riuscito a tamponare ai
ritmi di una partita che, soprat-
tutto da inizio secondo tempo, 
era chiaramente in mano alla 
Feralpisalò. E non è un caso che 
per la prima volta nella stagione
il Cosenza è stato accompagnato
dai fischi a fine gara. E dire che 
per i padroni di casa le cose si 
erano messe bene: uscito Bac-
chetti (distorsione alla caviglia 
sinistra), al 19’ sulla pennellata 
di Calò da calcio di punizione è 
svettato Venturi che di testa ha 
rotto gli equilibri. Partita a ritmi

Il Cosenza si è inceppato
Feralpisalò, gran ripresa
con un gol e una traversa

molto bassi, nonostante il van-
taggio sono subito emersi i se-
gnali di sofferenza del Cosenza 
soprattutto sulla sua corsia sini-
stra dove Felici ha imperversato 
senza che Fontanarosa e Floren-
zi riuscissero a contenerlo. E con
il passare dei minuti è cresciuto 
anche Tonetto a sinistra, entrato
al posto di Bacchetti con Martel-
la passato a fare il braccetto nella
difesa a tre.

Pareggio La superiorità della 
Feralpisalò è diventata deva-
stante nel secondo tempo. E si è 
concretizzata al 17’ quando l’ex 
Butic, di testa, ha messo alle 
spalle di Micai dopo una serie di
rimpalli davanti alla porta. Pa-
reggio più che meritato, anzi al 
34’ con un colpo di testa Her-
gheligiu, appena entrato, ha col-
pito la traversa piena. Sui titoli di
coda, con un paio di accelera-
zioni di Canotto, la squadra di 
casa ha provato a reagire ma ha 
collezionato solo calci d’angolo.
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7,5 Palumbo
Giganteggia 
gestendo il gioco 
soprattutto 
nei momenti 
di difficoltà

Festa Paolo Bianco (a sin.) esulta col d.s. Vaira LAPRESSE

merito di quel Pasquale Marino 
(nella foto) che ha messo mano 
a un impianto di gioco che 
ormai non funzionava più. 
Senza dimenticare chi scende 
in campo oggi. A cominciare 
dalla Cremonese, che a sua 

volta in casa non ha mai vinto e
cerca di spingere all’inferno il 
suo ex allenatore Max Alvini. 
E poi magari l’indistruttibile 
Südtirol, che va a stuzzicare il 
Parma preoccupando Fabio 
Pecchia: da un lato la capolista 

se vince allunga a +7 sul terzo 
posto, ma dall’altro sa che - 
oltre ai meriti della squadra di 
Pierpaolo Bisoli - questo clima 
di brutti scherzi nessuno lo 
deve sottovalutare...
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squadra di Paolo Bianco è 
l’alternativa che rimette tutto in 
gioco, perché oltre ad aver 
battuto e superato il Catanzaro 
si è messo alle spalle anche il 
Palermo, che si è infilato nel 
tunnel (3 gare, 1 punto). Non 

solo. Il Modena fa anche da 
traino a chi finora è rimasto 
dietro le quinte. Pensiamo al 
Bari, che fa la formichina e 
golletto su golletto è risalito in 
zona playoff, riuscendo a 
vincere la prima gara in casa: 
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